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IlMattino

La storia Con il fratello Giuseppe si è formato a lago Patria: «La canoa, il mio amore»

Campione olimpico, aiuta il padre senza stipendio

ElisabettaFroncillo

POZZUOLI. Cinque appartamenti per
ventitre persone, più un’officina. Si
eratrasformatoinquestominicondo-
minio, con annessa attività commer-
ciale, ilporticatodipiazzaAntonioDe
Curtis a Monterusciello, periferia di
Pozzuoli.

Ieri mattina i vigili urbani, guidati
dalcomandanteCarloPubblico,insie-
meaicarabinierieallapoliziadiStato,
hannosgomberato inuclei cheabusi-
vamente – ormai daquasi dieci anni -
avevanomodificatol’utilizzodelpiaz-
zale. Un luogo simbolo: alla fine degli
anni ‘80 ènato comeagoràdellanuo-
va città, ma mai vissuto come spazio
di aggregazione sociale proprio per la
presenza, ad alternan-
za,didisserviziedabu-
si. Nel tempo gli occu-
pantihannosigillato le
areelibere tra lecolon-
ne che tengono il tetto
perimetraledellapiaz-
za,alzandodeiverimu-
ri in mattoni, dividen-
dogliambientiricavati
invani,contantodicu-
cine, salotto, soggior-
no, camere da letto e
bagni.

Nell’«appartamen-
to»piùgrandesonosta-
te ritrovate bencinque
stanze. Per renderle
confortevoliepiùsimi-
li ad abitazioni normali dentro c’era-
nomobiliedaccessoridiusocomune.
Ecomesenonbastasseunodegliabu-
sivihaorganizzatoanche la suaattivi-
tàlavorativanellostessoposto:un’offi-
cina per saldature e riparazioni auto.
«Le nostre sono case di necessità»:
questa è l’unica frase che ripetevano
ieri mattina le persone sfrattatemen-
tre, con l’aiuto dellamunicipale e del
personalecomunale,portavanovia la
lororoba.

Hanno inveito contro le forze
dell’ordinearrivatesulposto.«Èun’in-
giustizia – qualcuno degli abusivi ha

commentato – il Comune non sta fa-
cendouna cosabuona. Siamopovera
gente, dove dobbiamo andare?». Ne-
gliultimimesi alcunidi lorosonostati
denunciatiperfurtodielettricitàedac-
qua. Le strade pubbliche intorno al
porticato,adaltadensitàabitativa,so-
no rimaste al buio a lungo a causa
dell’allacciodegliappartamentiabusi-
viallaretedell’illuminazionecomuna-
le. Ed ancora tra le colonne si intrave-
dono fili volanti per la connessione
elettrica.

Storia simile per l’acqua. Anche in
questocasosonostatiscopertineltem-
po casi di allacci senza autorizzazio-
ne. Al termine dell’operazione di
sgomberoivigiliurbanihannoprovve-
dutoasaldare leportedi ingressodel-
le abitazioni rimaste vuote e gli occu-
pantisonoandativia,allaricercadiun
alloggiopresso familiari e conoscenti.
L’attenzione resta alta, anche perché
non si escludono manifestazioni al
Municipio per reclamare un tetto. La

piazzadedicataalprin-
cipe della risata, al
grande Totò, sembra
essere ora il quadro
dellamiseriaedell’ab-
bandono. Restano
stendini con abiti ad
asciugare, un paio di
scarpe su un muretto
ederba alta. Tantode-
gradoche,conlacom-
plicitàdelbuiodellase-
ra,trasformalazonain
meta di spacciatori e
tossicodipendenti.
Tuttociò inunospazio
immaginato nella fase
di progettazione, qua-
sitrentaannifa,perag-

gregarepersone.Proprioaquestosco-
po oggi punta l’amministrazione co-
munaleche, conquestoatto,havolu-
tosolcareilpercorsoperridareallapo-
polazione un bene comune. Piazza
DeCurtisoraèoggettodibonifica.Pro-
prio inquest’areaèprevista larinasci-
ta della villa comunale dove poter or-
ganizzaremomentidi confrontopub-
blico, spettacoli e altre attività di inte-
resse sociale. Un luogo di ritrovo per
tutte le fascedi età damettere in sicu-
rezza e dove garantire il rispetto delle
regole.Unospazio troppoa lungone-
gato.
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PinoCerciello

SANGIUSEPPEVESUVIANOTorna-
no le ruspe a SanGiuseppeVe-
suvianodovelalottaall’abusivi-
smoediliziononconosceconfi-
ni. In briciole, ierimattina, una
villettadicircacinquecentome-
tri quadri. In via Marini, estre-
ma periferia nord della cittadi-
na,a ridossodel comunediOt-
tavianoedellosvincolosull’au-
tostradaA30.

L’ordine, impartito diretta-
mente dalla procura generale
della Repubblica di Napoli.
L’edificio,sottosequestrogiudi-
ziario, era stato erettonel 2003.
Alterminediunlungoitergiudi-
ziario si è arrivati alladecisione
diabbattimentodi ierimattina.
Unadecinadioperaidiunadit-
ta specializzata in demolizioni
euna nutrita schiera di uomini
delle forze dell’ordine (polizia,
carabinieri e poliziamunicipa-
le) coordinati dal dirigente del

commissariato di San Giusep-
pe Vesuviano, Stefano Iuorio,
hanno dato supporto per il ri-
spettodell’ordinanza.

Nessun problema di ordine
pubblico, ma tante le lacrime
dei proprietari e degli amici di
quest’ultimi, arrivati sul posto
perassistereallo sbriciolamen-
to dell’edificio. «Una casa co-
struita con sacrifici - racconta
qualcuno lungo la strada sbar-
ratadalleforzedell’ordine–but-
tatagiù inpochissimeore.Cer-
to, costruita abusivamente,ma
solopernecessitàenonperspe-
culazionemagaricomeavvenu-
to inaltreoccasioni».

Distrutti, i proprietari che
nullahannopotutocontrolede-
cisioni della procura. La stessa
che sta dando la caccia ai tanti
altri abusi e scempi compiuti
nellacittadinaunavolta,capita-
le del commercio all’ingrosso.
«Purtroppo, negli anni in cui le
cose abdavano bene, nessuno
si è mai preoccupato di dare
un’organizzazione urbanistica
allacittà».

Spiega,adentistretti,unim-
portante tecnico del posto che
preferisce restare nell’anoni-
mato. “Il risultato è stato lo
scempio di questi anni in cui
poi,apagare,sonostati sempre
le persone umili che magari
hanno costruito abusivamente
per la mancanza di piani ade-
guati e di normative edilizie”.
In fibrillazione ora altre fami-
gliediSanGiuseppeVesuviano
che,abreve,potrebberosubire
nuove ordinanze di abbatti-
mentogiàcomunicatedagliuf-
fici preposti. Nel dicembre del
2014, a pochi giorni dal Natale
fece scalpore l’abbattimentodi
una palazzina, in via Mattiuli,
con l’intero nucleo familiare,
costrettoatrovarealloggiopres-
soamicieparenti.
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MarianoFellico

GIUGLIANO. Due medaglie, un
bronzoalleolimpiadidiRio2016
eunamedagliad’argentoaimon-
dialidicanottaggio.Poic’èquel-
la più importante, quella legata
alla famiglia: aiutano il padre
chedaquattroanninonpercepi-
scelostipendiodall’exconsorzio
dibacino.

Sono i fratelli Giuseppe e An-
tonio Vicino. Papà Alessandro è
custodealladiscaricadiSetteCai-
nati, l’epicentro della ‘Terra dei
Fuochi’per intenderci,edaque-
steterre,dalLagoPatria,duefra-
telli Vicino stanno portando nel
mondoilnomedellacittàdiGiu-
gliano per l’eccellenza in uno
sport: il canottaggio. Sono cre-
sciuti a Licola e Lago Patria, fin

da piccoli hanno imparato a re-
mare nello specchio d’acqua a
formadicuore.«Gliabbiamoda-
tounamanoeuna speranza per
continuare ad andare avanti e a
non perdere il sorriso insieme a
nostramadre e ai nostri fratelli –
racconta la medaglia olimpica
Giuseppe Vicino –. Ogni giorno
lavoronelmiosportancheperlo-
roedèlacosapiùbellaesoddisfa-
cente vederli sorridere. La situa-
zione dimio padre èmolto deli-
cata in quanto non viene pagato
daquattroanni,tuttavianonper-
diamo il sorriso e la voglia di an-
dareavanti».

Giuseppe, poi, ricorda quan-
doèritornatodaRiode Janeiroe
le lacrime dei suoi familiari: «Ci
siamo abbracciati e abbiamo
piantoper la felicità, questame-
daglia ladevoa loroe ladedicoa
loro. Ci siamo solo detti ‘ce l’ab-
biamofatta’, finalmentecisiamo
riusciti ed solo l’inizio, ne avre-
moancora da scrivere di storie».
«I miei figli mi hanno fatto rina-
scere – racconta papà Alessan-

dro -. Se non fosse stato per loro
misareiucciso.Vivevounasitua-
zione insostenibile, non ce la fa-
cevopiù– raccontaconvoce tre-
molanteilpadredeiduecampio-
nisportivi–e loromihannodato
la forza di andare avanti. Ogni
giorno mi accarezzano, mi ab-
braccianoemidiconosempredi
non pensarci. È una sofferenza

non solo per mema anche per i
mieicolleghidelConsorziodiBa-
cinochenonpercepisconoglisti-
pendi da anni. I miei figli – con-
clude – sono la mia medaglia
d’oro, sono il mio lingotto
d’oro». Mamma Enza l’oro l’ha
giàvinto,sonoisuoiquattrofigli:
Giuseppe, Antonio e i gemelli
MarcoeLuca.«Lagioiapiùgran-

de è quella di avere i figli vicino
anche se non abbiamo soldi, lo-
rosonolamiaricchezza–raccon-
ta la madre di Giuseppe e Anto-
nio –mi sento ladonnapiù ricca
del mondo con tutti è quatto i
mieifigli».Iduecampionihanno
voluto ringraziare la gente per
l’affettoinunincontroorganizza-
to dal consigliere comunale di
Giugliano Luigi Guarino. Ma la
medaglia di bronzo a Rio 2016,
Giuseppe Vicino, lancia un ap-
pelloaffinchéaltrefamigliesiav-
vicininoallosport,almondodel-
lacanoa:«Veniteavedereeaco-
noscerequestosport,perfar toc-
careconmanoaiproprifiglique-
stosportpococonosciuto.Laca-
noa–spiega–èunosportriccodi
passioneedidivertimento,ecre-
do che sicuramente subito si in-
namorerannodi questadiscipli-
na». I due campioni, insieme ai
duefratellipiùpiccoliealtrepro-
messe dello sport, si allenano
ogni giorno a Lago Patria. Con
passioneevogliadivinceresono
arrivati sul tettodelmondo

.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il blitz Nella piazza occupata da 10 anni

Sgomberate
le case abusive
sotto il portico
Cinque appartamenti
ed un’officina ricavati
fra una colonna e l’altra

Tornano le ruspe, giù la villa sequestrata

L’edificio di 500metri quadri
era stato edificato nel 2003
Lacrime e rabbia fra i presenti

Antonio Vicino, bronzo a Rio
«Papà è custode di discarica
e da 4 anni non lo pagano»

Laex agorà
Gli occupanti hanno murato
gli spazi fra le colonne: dopo
l’allontanamento restano abiti
appesi, mobili ed attrezzi

«Necessità»
In 23 vivevano in quella
che doveva essere ( e
non è stata mai) l’agorà
di piazza De Curtis

SanGiuseppeV.

Casoria.Rifiutiedescrementi
lasciatiad imputridiredamesi,
anzidaanni.carte lasciatea
terra,bottigliediplasticaedi
vetroaccatastatenegliangoli
delleaiuole,bustediplasticae
cartoniper il trasportopizze.
Lemurae lescale
semidistrutteescarsa
illuminazione.Si trattadella
villettaDallaChiesadivia
ducad’Aosta,confinantecon
Afragolaescuolepubblichedi
Casoria.Daoltre10anni
abbandonataalproprio
degrado.Eppureporta ilnome
diunodegliuominipiù illustri
dell’armadeicarabinieri.Via
ducad’Aostanonèun
quartierediperiferia,èal
centrodellacittà.Eppure
nessunovedequei ragazzini
cheognipomeriggiogiocano
alcalcetto,névedonoquei
ragazzicheogninotte
sporcanoedistruggono
qualsiasicosa, fumano
drogheedannofastidio adun
interoquartiere. Intanto
nessungenitoreha il coraggio
diportaresuofiglioagiocare
inquelladiscaricaacielo
aperto.Villetta DallaChiesa
potrebbeessere il fiore
all’occhiellodiquellazona, il
simbolodella legalità,
purtropponon loè.

francescogemito
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Casoria

Villetta Dalla Chiesa
10 anni di degrado
territorio di teppisti

Città in festaper le100
candelinespentedaGiuseppa
Capasso,conosciutacomela
nonninadiCaivano.Giuseppa,
nubile,hatrascorso il lieto
eventocircondatadall’affetto
dinipotiepronipoti, ricevendo
anchelavisitadel sindaco
SimoneMonopoli.“E’ statoun
momentodigrandegioia
festeggiareil secolodivitadi
unanostraconcittadina-ha
detto il sindaco-eCaivanonon
èsoltantoTerradei fuochi,ma
èancheterradicentenari».
Giuseppaha lavoratoperben
40annicomestiratrice inuna
fabbricadiFrattamaggiore. I
familiarihannoraccontato
comelasuavitasiastatamolto
avventurosa,contrassegnata
dafortiemozioni, che
l’anzianarivedeancora
nitidamentepienadipassione
eamoreperogni istante.Ha
vissuto idisagidellaseconda
guerramondiale,gli stenti
dellacarestia, le innovazioni
delprogresso.Percatturare la
suaattenzionebastaalzaredi
pocolavocee leidiventasubito
un’ottimainterlocutrice.Ama
dialogareedèmoltosocievole
e,soprattutto,pienadi
ottimismo.

giuseppeparrella
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Caivano

Giuseppina compie
un secolo e brinda
«Ho amato la vita»

Pozzuoli

Giugliano


